
 

 

 

STORICHE BOTTEGHE ARTIGIANALI DI VIA SAN GREGORIO ARMENO 

 

 

IL GIORNO 24 APRILE 2020 E’ STATA INVIATA, A MEZZO PEC, UNA LETTERA AL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA, AL PRIMO MINISTRO GIUSEPPE CONTE, AL GOVERNATORE DELLA 

REGIONE CAMPANIA VINCENZO DE LUCA E AL SINDACO DI NAPOLI LUIGI DE MAGISTRIS 
NELLA QUALE VENIVANO FORMALIZZATE, IN CINQUE PUNTI, LE RICHIESTE, DA PARTE DEGLI 

OPERATORI ARTIGIANALI-PRESEPIALE DI VIA SAN GREGORIO ARMENO, PER FRONTEGGIARE 

LA CRISI ECONOMICA IN ATTO. 
 

QUESTE RICHIESTE E SUGGERIMENTI, RAPPRESENTANO UN GRIDO DI ALLARME, DA PARTE 

DEGLI OPERATORI DEL SETTORE, COLPITI IN MANIERA DURISSIMA DALLA CRISI ECONOMICA 

IN ATTO, VENUTASI A CREARE A SEGUITO DELLE RESTRIZIONI NECESSARIE PER 

FRONTEGGIARE LA PANDEMIA DA COVID 19 ATTUATE SIA A LIVELLO NAZIONALE CHE 

INTERNAZIONALE. 

L’INTERA ECONOMIA DEL SETTORE APPENA INDICATO SI REGGE SU UN NOTEVOLE FLUSSO DI 

TURISTI CHE NEL PROSSIMO FUTURO, PER EVIDENTI MOTIVI, NON CI SARÀ.  

PERTANTO, 
 

DENUNCIAMO 
 

CHE PUR ENTRANDO NELLA FASE 2, L’ASSENZA DI FLUSSI TURISTICI CAUSERA’ NOTEVOLI 

DIFFICOLTA’ FINANZIARIE, NON GARANTENDO AGLI OPERATORI ARTIGIANALI I MEZZI 

ECONOMICI PER SOSTENERE LE SPESE ONDE GARANTIRE LA SOPRAVVIVENZA DELLE STESSE 

ATTIVITA’  
 

FACCIAMO NOTARE CHE LO STORICO ARTIGIANATO PRESEPIALE DI VIA SAN GREGORIO 

ARMENO E’ CONSIDERATO IL PRINCIPALE ATTRATTORE TURISTICO DELLA CITTÀ DI NAPOLI, 

OLTRE AD ESSERE UN SIMBOLO INTERNAZIONALE CHE CARATTERIZZA ANCHE L’ITALIANITÀ 

NEL MONDO.  
 

PER QUESTO MOTIVO SONO STATE FATTE LE SEGUENTI  RICHIESTE: 
 

1) CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER LE MENSILITÀ A PARTIRE DA MARZO FINO A 

SETTEMBRE 2020 A TITOLO DI CONTRIBUTO PER PAGAMENTO DEI FITTI DEI LOCALI E SPESE DA 

SOSTENERE PER L’ACQUISTO DEI MATERIALI NECESSARI PER L’ADEGUAMENTO DEI LOCALI 

ALLE NUOVE NORME DI SICUREZZA PREVISTE PER LEGGE (SANIFICAZIONE LOCALI, PANNELLI 

DI PLEXIGLASS PER IL DISTANZIAMENTO SOCIALE, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

E COLLETTIVA, ETC.); 
 

2) LE IMPOSTE DIRETTE E INDIRETTE DOVUTE PER L’ANNO 2020 DA PAGARE IN UN UNICO 

SCAGLIONE DI TASSAZIONE AL 20% DEL REDDITO; 
 

3) FATTURAZIONE DEI CONSUMI ELETTRICI ESCLUSIVAMENTE CALCOLATE SUL COSTO 

EFFETTIVO DEL CONSUMO IN KW/ORA, CIOÈ CON DETRAZIONE DEGLI ONERI AGGIUNTIVI 

(ONERI DI TRASPORTO, ONERI DI SISTEMA, IVA, ETC..); 
 

4) ESENZIONE DI TUTTI I TRIBUTI COMUNALI PREVISTI (TARI, COSAP, ETC..) PER L’ANNO 2020; 
 

5) ESENZIONE DI TUTTI GLI ONERI PREVISTI (PREVIDENZIALI, FISCALI ETC.) PER GLI STIPENDI 

AI DIPENDENTI, FINO AL 31 DICEMBRE 2020, ONDE EVITARE IL RIDIMENSIONAMENTO O IL 

LICENZIAMENTO DEGLI STESSI. 
 

SENZA AIUTI CONCRETI A BREVE LA QUASI TOTALITÀ DEGLI OPERATORI COMMERCIALI 

SI TROVEREBBE NELLE CONDIZIONI DI DOVER CHIUDERE DEFINITIVAMENTE LA PROPRIA 

ATTIVITÀ.  

TALE MALAUGURATO EVENTO COMPORTERA’ LA SCOMPARSA DI UN CAPILLARE 

TESSUTO DI BOTTEGHE CHE RAPPRESENTANO UNA DELLE PIU’ ANTICHE TRADIZIONI 

ITALIANE ESISTENTI, CON GRAVI DANNI AL PATRIMONIO CULTURALE.  

INOLTRE, ALTRO ELEMENTO, DI NON POCA RILEVANZA, È QUELLO CHE TALI ATTIVITÀ 

GARANTISCONO UN REDDITO A NUMEROSE FAMIGLIE CHE SI TROVEREBBERO 

ALL’IMPROVVISO SENZA ALCUN MEZZO DI SOPRAVVIVENZA. 


